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Mancini 
Radali no 
Bucaro 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
(82' Di 8ari) 
Bresciani 
Bressan 
Biagioni 
De Vincenzo 
Mandelll 
(75' Sciacca) 
Ali Catuzzi 
(12 Brunner, 15 Parisi 
Amoruso) • 

6 
8 

6,5 
6 
7 
6 

sv 
7 
5 
6 
6 
6 

.16 

Peruzzi 6 
Ferrara 5,5 
Jarni 4 
Fusi 5 
Kohler 6 
Paulo Sousa 5 
(63' Tacchinardi) 6 
Di Livio 5 
Conte 6 
Vlalli 4 
Baggio 5,5 
Marocchi 5 
(46' Ravanelli) 6 
Ali Lippi 
(12 Rampulla, 13 Porrmi, 
15 Del Piero) 

ARBITRO Cesari di Genova 5 
RETI 39' e 77' Bresciani 
NOTE Angoli 6-6 Giornata calda, terreno In ottime condizioni 
Spettatori 25 000 Ammoniti Bressan, Baggio, Jarnl e Mancini 
Nella ripresa Biagioni ha sbagliato un rigore afavore del Foggia 

Gol fantasma 
e sparisce 
la Juventus 
Una sconfitta clamorosa con l'alibi di un gol 
fantasma. Il Foggia batte 2-0 la Juve grazie ad 
una doppietta di Bresciani, ma la prima rete è 
stata convalidata nonostante il pallone non 
avesse probabilmente varcato la linea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I L A R I O M L L ' O N T O 

• FOGGIA. La Juventus, con un 
involontario atto di solidarietà ver­
so le grandi (Milan, Inter, Parma) 
perde a Foggia con il,più classico 
deM risaltatila 0 Ma potevano es­
sere tre le reti dei pugliesi se Bia­
gioni, in un gesto emulativo della 
supponenza bianconera, non 
avesse tirato il penalty in bocca a 
Peruzzi a un pugno di minuti dalla 
fine, a risultato virtualmente acqui­
sito Spavaldi, gli juventini hanno 
retto un tempo, poi, dopo il gol 
•fantasma» di Bresciani hanno ab­
bassato le orecchie e/o la cresta ' 
(fate voi) cercando di porre nme-
dio al loro eccesso di presunzione 
con un po' più di umiltà. Ma l'es­
senza del loro gioco è nmasta inal­
terata molta confusione con l'ag­
giunta di un pizzico di buona vo­
lontà 

Il bilancio dei tin in porta della 
Juve non mente due colpi di testa 
mosci di Marocchi e Baggio e un ti­

ro da lontano di Conte uscito di un 
pelo Stop Del resto Uppi ha pre­
sentato una squadra indecifrabile 
Cortissima, ma tutta protesa al-
1 indietro 'Cosicché Baggio e Vlalli 
le punte ìen btolan, erano sempre 
lontanissime dal portiere Mancini e 
la linea difensiva foggiana (Padah-
no in testa) non ha concesso loro 
nemmeno un centimetro quadrato 
del prato dello Zaccherìa Sulle fa­
sce laterali Di LIVIO e Ferrara (a de­
stra) hanno fatto qualcosina in più 
dei due omologhi di sinistra Ma-
rocchi (sostituito nel secondo tem­
po da Ravanelli) e Jami, ma per il 
semplice fatto che questi ultimi 
due non hanno mai effettuato un 
traversone Ma i problemi della Ju­
ve ìen, erano equamente dissemi­
nati in tutti ì reparti A cominciare 
dai troppi erron difensivi Ferrara e 
Fusi hanno regalato a Bresciani la 
palla del 2 a 0 E, in attacco Rober­
to Baggio e Vialli sono due entità 

Baggio contrastato da Caini 

incompatibili, oltre che fisicamen­
te fuon condizione Tanto rapido e 
perennemente affamato di scambi 
in velocità I uno (Baggio), quanto 
macchinoso e pesante I l'altro 
(Vialli) Tra i due, la collaborazio­
ne sembra essere un esercizio det­
tato dall'obbligo di vestire la stessa 
maglia A centrocampo, invece, il 
solo Conte ha mantenuto la sua 
prestazione all'interno dei soliti 
standard > 

Chi invece pensava (del resto 
era lecito farlo) che il Foggia ca­
desse vittima, in questo campiona­
to dello smembramento d'agosto 
(Zeman, Seno, Stroppa, Chamot), 
farebbe bene a ricredersi Cifre e 
gioco alla mano Catuzzi ha messo 
in piedi una signora squadra (ogni 
nfenmento alla Juve è puramente 
casuale), capace di manovrare a 
una velocità ossessiva Certo, il 
Foggia non è inzeppato di grandi 
nomi e di piedi straordinan percui 

può capitare che in campo gli im­
pulsi che determinano intenzioni e 
giocate viaggino senza incontrarsi, 
ma di fatto i pugliesi sono l'incar-
nazioxie-delUijjovranD^ ̂ deL g*Pco 
corale sull'estro del singoli; Sul ter- ' 
reno di gioco il 4/4/2 di Catuzzi è 
una traccia ambulante sempre n-
conoscibile E le assenze non sem­
brano intaccare l'impalcatura dei 
pugliesi ìen, per esempio, manca­
va Kolivanov (mogio, in tribuna) 
perché si è infortunato con la sua 
nazionale, la Russia, eppure Bre­
sciani, Mandelll e Biagioni hanno 
imbambolato la difesa bianconera 
In difesa, poi, mancava Bianchini 
(squalificato) e, come per incan­
to, è spuntato fuon Padalino, il mi­
gliore dei pugliesi 11 centrale ha 
messo a tacere pnma Vialli, poi 
Ravanelli 

La Juventus ha accettato la 
sconfitta, ma c'è stata qualche re- ' 
cnminazione sui gol Entrambi se-

Plpino/Ap 

gnati da Pier Paolo Bresciani in 
grande giornata Sulla pnma rete 
scatunta dal tandem Mandelli-Bre-
sciani (gli stessi che due anni fa 
diedero urfaltro dispiacere.alla Ju,-, 
ve di ^Trapattonl) Peruzzi non ha 
trattenuto e la palla è scivolata len­
ta e pencolosa sulla linea Secon­
do 1 arbitro l'ha anche varcata, ma 
non per lo stesso Bresciani il quale 
a fine partita ha candidamente di­
chiarato «Non mi è sembrata den­
tro » Sul secondo gol, invece, Fer­
rara ha accusato d essere stato col­
pito contro regolamento dallo stes­
so autore del raddoppio foggiano 
Fatto sta che Bresciani nell occa­
sione aveva perso palla, per poi 
conquistarla lasciando pnma di 
stucco Fusi e poi evitando energi­
camente il ntomo di Ferrara, che si 
è fermato, intimonto Recnmina-
soni pertinenti7 Forse, ma non al 
punto da alleggerire i giudizi sulla 
disastrosa parata della Juve 

LE PAGELLE 

Il giorno più lungo di Bresciani 
Baggio non va, ma Vialli è peggio 

Mancini 6: due parate su una pu­
nizione e un colpo di testa di 
Roberto Baggio e qualche pla­
stico tuffo dimostrativo La Ju­
ve non è mai stata pencolosa J-

Pedalino 8: non e è lo squalifica­
to Bianchini e n nostro in mez­
zo alla difesa, dà il meglio di 
sé Vialli e Ravanelli rimediano 
solo figuracce sempre sovra­
stati dalla puntualità svizzera 
degli interventi del difensore 

Bucaro 6,5: governa la zona do­
ve non può, matenatmente ar­
rivare Padalino La Juve non 
gioca sulle fasce e i due centra­
li si esaltano ">.. » 

Nicoli 6: una volta ci si capiva di 
più coi numen, più fedeli ai 
ruoli Nicoli veste il 4, ma è ter­
zino destro che a ogni cam­
pionato esibisce un palese mi­
glioramento » Indipendente­
mente dai numen 

DI Biagio 7: un vero capo del 
centrocampo Peccato i che 
sbagli un gol che non avrebbe 
lasciato spazio ad alcuna con­
testazione r- - . ,. 

Caini 6: fa coppia con Mandelll a 
sinistra La stessa zona da cui 
nascono le azioni più pericolo­
se de! Foggia Smette di correre 
a un pugno di minuti dalla fine, 
quando Catuzzi lo sostituisce 
con DI Bari, s.v. , . . ' . . -:; 

Bresciani 7: è la sua giornata 
Due gol pieni di contestazioni, 
ma per 1 arbitro Cesan validis­
simi Ma non è tutto Bresciani 
ha mandato in bambola l'inte­
ra difesa juventina cambiando 
continuamente posizione Non 
a caso ha segnato la pnma vol­
ta da destra e la seconda da si­
nistra t A3- - ' I-

Bressan 5: un perfetto incontn-
sta quando svolge il lavoro di 
contenimento Ma il calcio è 
anche invenzione e quando 
esce dal seminato escono an­
che tutti ì suoi limiti tecnici _ 

Biagioni 6: mentirebbe forse di 
più ma la sicumera con cui 
batte il calcio di rigore gli ab­
bassa la media, perchè lérita 
un colpo improbabile e Peruz-
zi para » s 

De Vincenzo 6: parte come un 
fulmine, ma poi si spegne di 
colpo come una candelina 
sulla torta di compleanno 
Quando il Foggia è sopra di 
due gol sbaglia le giocate del 
kappaò , j « 

Mandelll 6: Catuzzi non ha né 
Kolrvanov né 1 ex intensta Ma-
razzina allora gioca la carta 
Mandelll «quello che un paio di 
anni fa aveva già segnato e bat­
tuto la Juve» li ragazzo nspon-

, de con Tassisi del pnmo gol 
Poi la prudenza suggerisce una 
sostituzione dentro Setacea 
8.v. - D/dO 

PeruzzJ 6: Bresciani lo batte due 
volte (o forse una) ma il por-
uere bianconero non commet­
te alcun reato Evita poi la di­
sfatta parando a pochi minuti 
dalla fine la palombella sbilen­
ca che Biagioni "ConceDisce> 
dal dischetto 

Ferrara 5,5: si sarà pure preso 
una gomitata da Bresciani sul 2 
a 0, ma la frittata era fatta già 
da qualche secondo e cioè da 
quando il foggiano aveva sgraf­
fignato palla a lui e a Fusi 

Jaml 4: il problema della Juve era 
il fluidificante (vi ricordate il 
tormentone7) per questo Lippi 
ha voluto il croato Ma, alla lu­
ce della gara di ìen la risolu­
zione del suddetto problema 
sembra ancora lontana 

Fusi 5: I impressione è che non 
sia ancora a posto fisicamente 
Lento e poco deciso nei recu-
pen 

Kohler 6: se 1 è cavata con il mini­
mo sforzo Ha spazzato via le 
pochissime palle alte giocate 
dai foggiani, soffrendo tuttavia • 
la velocità dei rossonen nel 
gioco a terra. 

Sousa 5: il tocco è quello giusto, 
del campione, ma la rapidità 
d esecuzione è per lui utopia 
Baggio Fo smarca in area e lui 
non se ne accorge nemmeno 
Al suo attivo un tiro fuon qual­
che palla persa di troppo a 
centrocampo e la sostituzione 
con Tacchinardi, 6, in avvio di 
npresa 

DI Livio 5: se ne sta sulla fascia 
senza combinare < granché 
abulico come tanti altn com­
pagni di squadra 

Conte 6: si salva dal naufragio 
collettivo del centrocampo |u-
ventmo Prova la conclusione 
ma è fuon di un pelo Prova a 
organizzare il gioco, ma è un 
diatógtffra sordi — • - - < -

Vlalli 4: è partito da centravanti 
come ai tempi belli Ma il guiz­
zo di una volta sembra tramon­
tato, dietro la sua mastodonti­
ca muscolatura. Un'autentica 
moviola vivente 

Baggio 5,5: due punizioni (una 
sbagliata) qualche tocchetto 
di classe, un colpo di testa lof­
fio Solo sprazzi del Baggio mi­
gliore Si prende pure un'am­
monizione per un fallo nervo-
setto su Mandelll 

Marocchi 5: solo un tempo a lu­
ce soffusa. A sinistra con Jarni 
combina poco più di niente In 
avvio di npresa Lippi lo sosti­
tuisce con Ravanelli, 6, per lui 
una sufficienza per la buona 
volontà. nidO 

I rossoblu fanno sprofondare il Brescia in fondo alla classifica 

Genoa in zona Cesarmi 
ai BRESCIA. Il Genoa ottiene sul campo del Brescia 
un successo che, anche se maturato nei minuti di re­
cupero, è parso legittimo La squadra di Scoglio, infat­
ti, ha condotto lungamente la danza e ha creato pa­
recchie occasioni da rete Tanto che il risultato a suo 
favore avrebbe potuto essere ben più netto del 2-1 con 
cui si è chiusa la partita. I rossoblu sono stati supenon 
alle rondinelle in tutti ì setton, contenendo senza fati­
ca le loro iniziative offensive e controllando la zona -
centrale del campo, per poi lanciare in avanti perico­
lose incursioni affidate soprattutto ad un Nappi im­
prendibile per i difenson bresciani Per il Genoa la par­
tita ha preso subito una piega favorevole dopo sette 
minuti, infatti, un incredibile errore di Ballotta, che si 
faceva scavalcare dal rimbalzo del pallone, regalava a 
Skuhravy la palla del pnmo gol - i 

Per tutto il pnmo tempo il Brescia non è mai stato in 
grado di reagire e in questa fase il Genoa non è stato , 
in grado di nuscire a mettere al sicuro il risultato per 
cui nella npresa, anche se ndotto in 10 per l'espulsio­
ne al 20' di Mezzanotti (fallo da ultimo uomo su Nap­
pi lanciato a rete) il Brescia è nuscito a raggiungere il 
pareggio e sfiorare addinttura il vantaggio Ma i bre­
sciani non sono nusciti nell'impresa e ora per la squa­
dra di Lucescu i problemi si fanno grossi e anche la ti-
fosena ha inscenato una contestazione nei confronti 
di presidente e allenatore «•'"> > < >"" 

Il Genoa, dunque, andava in vantaggio al 7' di gio­
co Brunetti intercetta un lancio di Onorati e tocca in­
dietro verso Ballotta, il portiere cerca uno strano e im­
probabile controllo di testa, si inginocchia nnuncian-
do allo stop di petto e si fa scavalcare dalla palla, arri­
va Skuhravy che mette la palla in rete La gara resta 
sempre nelle mani del Genoa, anche se il tardivo in­
gresso di Ambrosetti, relegato in panchina, dà un pò 
di vivacità alla manovra bresciana Al 20' della npresa 
viene espulso Mezzanotti per un fallo su Nappi e poi, 
dopo che Marangon ha cavato dalla porta una con­
clusione di Nappi che aveva superato Ballotta, a sor­
presa arriva il pareggio del Brescia È il 34' quando Ma-

Ballotta 
Brunetti 
(46' Sabau) 
Mezzanotti 
Marangon -
Baronchelli .. 
Battistlnl 
Schenardi 
Gallo 
Borgonovo 
Lupu 
(58' Ambrosetti) 
Neri 
Ali Lucescu 

4 
5 
5 

5,5 
6,5 

6 
5 
5 

5 5 
6 
5 

sv 
6,5 

(12 Gamberini, 13 Di Mu­
ri. 15 Piovanelli) 

Tacconi 
Torrente 
Delti Carri 
Manicone 
Galante 
Marcolin 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Nappi 
(87' Padovano) 
Skuhravy 
(46 Van'tSchìp) 
Onorati 
AH Scoglio 

7 
6 

6,5 
6 

6,5 
6 
6 

5,5 
7 

SV 
6.5 

6 
6 

(12 Micillo, 13Francinl, 14 
Castori na) 

ARBITRO Palretto di Nichelino 6,5 
RETI 7'Skuhravy, 79 Gallo, 91 Dell! Carri 
NOTE Angoli 7-3 per II Genoa Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni Spettatori 13 mila Espulso Mezzanotti al 20' st Am­
moniti Neri, Marangon, Delti Carri e Torrente 

rangon pesca Neri in area, spostato sulla sinistra, 1 at­
taccante controlla, vede Gallo libero al centro e lo ser­
ve per il centrocampista è la pnma rete in sene A. Ci 
nprova il Brescia, ed al 40' Tacconi si supera mettendo 
in angolo un tiro da fuon area di Marangon II Genoa 
nparte in avanti e al 46' arriva la rete di Delti Cam che 
vale la vittona fallo di Sabau sulla sinistra ai danni di 
Onorati batte la punizione Marcolin e sullo spiovente 
Delli Cam batte Ballotta tirando nel sette Per il Genoa, 
dunque, un'altra prova convincente e una classifica 
confortante 11 Brescia invece dovrà rivedere qualcosa, 
ora è penultimo davanti soltanto alla Reggiana 

Un gol di Oliveira piega una Cremonese in dieci 

Cagliari. vittoria sofferta 
ai CAGLIARI Vittona mentala ma con non poca sof­
ferenza per il Cagtian al termine di una partita che per 
la Cremonese si è quasi subito messa in salita Al 16' 
del pnmo tempo, infatti Dall'Igna, ammonito pochi ' 
minuti pnma per aver bloccato con le mani il pallone 
che lo stava scavalcando, ha falciato Oliveira e I arbi­
tro Tombolini, che aveva sorvolato su un precedente 
intervento falloso sempre sull attaccante, ha estratto 
di nuovo il cartellino giallo e subito dopo quello rosso 
Rimasti in dieci, gli uomini di Simoni hanno arretrato il 
proprio raggio dazione e sembrava che potessero 
chiudere a reti bianche il pnmo tempo grazie soprat­
tutto ad una certa farraginosi^ della manovra dei pa­
droni di casa Al 38 però, i piani degli ospiti sono sal­
tati per mento del solito duo, Olrveira-Dely Valdes L a-
zione è partita sulla fascia sinistra da dove Pusceddu 
(ancora una volta incontenibile nelle sue incursioni) 
ha tagliato in diagonale verso il secondo palo dove era 
appostato il panamense che di testa ha nmesso al ' 
centro per 1 accorrente Oliveira. gran destro al volo e 
pallone all' incrocio Un azione e un gol che hanno 
fatto scattare in piedi i pochi tifosi (10 mila, dei quali 
appena 2597 paganti) del Sant Elia fino a quel mo­
mento quasi assopiti per l'assenza di emozioni e il 
gran caldo , ^ » 

Negli spogliatoi. Tabarez ha dato la «sveglia» ai suoi 
e nella npresa, seppure non con continuità si è vista 
una squadra più determinata che ha costretto a lungo 
la Cremonese nella sua metà campo sfiorando a npe-
ùzione il raddoppio Clamoroso, in particolare, 1 erro­
re di Olrveira al 35' quando I attaccante ha controllato 
il pallone direttamente sul nnvio del portiere e si è pre­
sentato tutto solo davanti a Tura Bravo questi a chiu­
dergli lo specchio della porta e a nbattere il pallonetto 
dell'attaccante che riconquistata la palla è nuscito a 
dnbblare lo stesso estremo difensore della Cremonese 
e un altro avversano ma poi il suo tiro è stato respinto 

Dibitonto 
Herrera 
Pusceddu 
(84 Pancaro) 
Bellucci 
Napoli 
Firicano 
BlSOll • 
Sanna 
Dely Valdes 
Lantignotti 
Oliveira 

Ali Tabarez 
(12 Scarpi, 13 Villa 
Berretta, 16Allegri) 

6 5 
6 

5,5 
sv 
6 
6 

6,5 
6 
6 

6,5 
6,5 
6,5 

15 

Turci 
Dall'Igna ' 
Pedroni 
De Agostini 
Gualco 
Verdelli 
Cristiani 
Ferraroni 
(72' Milanese) 
Florjancic 
(65 Tentoni) 
Sclosa 
Chiesa 
Ali Simoni 
(12 Razzetti, 13 
15Nicolim) 

7 
5 

5 5 
3 
6 
6 
5 

5 5 
sv 

6 
6,5 

6 
6 5 

Garzya 

ARBITRO Tombolml di Ancona 6,5 
RETE 38 Oliveira s 
NOTE Angoli 4-2 per Cagliari Giornata di sole temperatura esti­
va terreno in buone condizioni Spettatori 10 mila Espulso al 16 
pt Dall Igna, per dopoia ammonizione Ammoniti Pedroni Gual­
co Lantignotti, Sclosa Herrera, Sanna per scorretezze 

sulla linea da Verdelli Nel finale ci ha poi pensato lo 
stesso Tura (il migliore degli ospiti insieme a Chiesa) 
a negare la gioia del gol a Dely Valdes deviando in 
angolo un gran colpo di testa in tuffo del panamense 
sucrossdiLantignotti -

La Cremonese infenontà numenca a parte, ènusci-
ta solo a sprazzi ad impensienre la difesa dei sardi, im­
perniata su un Fincano sempre pronto a chiudere tutti 
i varchi Non è neanche servito l'ingresso a metà n-
presa, al posto dello stanco Flonancic di Tentoni ap­
parso ancora in ntardo di condizione, come ha poi 
sottolineato lo stesso Simom 


